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Le disposizioni di legge che regolano la materia della propaganda elettorale a mezzo di affissioni, 
volantinaggio, propaganda sonora, figurativa luminosa, a carattere fisso o mobili e comizi, sono contenute 
principalmente nella legge 4 aprile 1956, n. 212 ss. mm. e ii. 

Allo scopo di effettuare i necessari controlli da parte del personale del Comando di Polizia Locale, si 
fornisce un vademecum riguardante la disciplina normativa della propaganda elettorale. 

 

1. I COMIZI E LE RIUNIONI DI PROPAGANDA ELETTORALE 

Ai sensi dell’art. 7 L. 130/75 e art. 18 TULPS le riunioni elettorali che si tengono a partire dal 30° giorno 

antecedente la data fissata per le e lezioni non hanno bisogno di preventivo avviso al Questore, come 
invece per altro tipo di riunioni, per le quali deve essere data comunicazione almeno 3 giorni prima alla 
Autorità di P.S. sopra citata.  
E’ prassi però che le modalità di tempo e di luogo per lo svolgimento dei comizi e delle riunioni elettorali 
siano concordati tra i promotori delle manifestazioni con l’intervento delle locali autorità di P.S.  
Durante i comizi o le riunioni di propaganda elettorale è consentito l’uso di apparecchi amplificatori o 
altoparlanti che riproducano la voce dell’oratore o riproducano discorsi, motti o inni registrati. 
Le apparecchiature di amplificazione possono essere fisse o montate su apposito veicolo fermo (capitolo III 
Circolare Min. interno 08/04/80 n° 1943/V).  
Nel giorno precedente e in quelli stabiliti per le elezioni sono vietati i comizi e le riunioni di 

propaganda elettorale (art. 9 L. 212/56).  

 

2. PROPAGANDA ELETTORALE A MEZZO FONICA SU MEZZI MOBILI 

Tale tipo di propaganda a partire dal 30° giorno antecedente la data fissata per le elezioni è possibile nel 

rispetto di due condizioni: 

a) possesso della autorizzazione prevista dall’art. 23 C.d.S rilasciata dal Comune; 

b) rispetto delle condizioni previste dall’art. 7/2 L. 130/75: l’uso dell’altoparlante su mezzi mobili è 
consentito solamente per il preavviso dell’ora e del luogo in cui si terranno i comizi e le riunioni di 
propaganda elettorale e solo dalle ore 09.00 alle ore 21.30 del giorno della manifestazione e di quello 
precedente. 

Durante il passaggio del veicolo è consentita l’esposizione di manifesti, ma ciò fino a quando il veicolo 
circola, una volta fermo gli stessi devono essere tolti. 

N.B. La limitazione all’uso delle propaganda a mezzo fonica riguarda i mezzi mobili in movimento, 

quando questi siano fermi ed asserviti ad un comizio o riunione di propaganda elettorale invece non 

esistono le limitazioni di cui al punto b) (capitolo III Circolare Min. interno 08/04/80 n° 1943/V).  

 

3. VOLANTINAGGIO  

L’art. 6 L. 212/56 prevede che a partire dal 30° giorrno precedente la data fissata per le elezioni è vietato il 

lancio o il getto di volantini in luogo pubblico o aperto al pubblico, mentre è consentita la distribuzione 

a mano (capitolo II Circolare Min. interno 08/04/80 n° 1943/V ) .  

 

4. AFFISSIONE STAMPATI, GIORNALI MURALI, MANIFESTI 



A partire dal 30° giorno precedente la data fissata per le elezioni, l’affissione di stampati, manifesti, ecc. può 

avvenire solo negli appositi spazi a ciò destinati. 

La Giunta Municipale a tal fine provvede ad adottare delibere con le quali : 

a) stabilisce gli spazi (cioè i luoghi in senso generico) dove è possibile la affissione di propaganda elettorale 
da parte di partiti o gruppi di partiti partecipanti alla competizione elettorale e da parte di coloro che non 
partecipando direttamente alla competizione elettorale vogliono intervenire nella campagna elettorale 
appoggiando liste o candidati (si parla di PROPAGANDA DIRETTA e INDIRETTA). 

b) delimita gli spazi di cui alla lett. a) ripartendo gli spazi in sezioni di dimensioni prestabilite. 

c) assegna le sezioni a tutti coloro che hanno diritto a eseguire le affissioni. 

Dal momento della assegnazione degli appositi spazi a coloro che ne hanno titolo è vietata l’affissione di 

qualsiasi materiale di propaganda negli spazi destinati alle normali affissioni. 
È altresi vietata la esposizione di materiale di propaganda elettorale in spazi a disposizione dei partiti o 
privati, tipo le bacheche, unica eccezione riguarda la possibilità in tali bacheche di affiggere giornali 
quotidiani o periodici. 
Ugualmente ai sensi dell’art. 6 L. 212/56, dallo stesso momento è vietata ogni forma di propaganda 

elettorale luminosa o figurativa a carattere fisso in luogo pubblico, escluse le insegne indicanti le sedi dei 
partiti. 
E' vietata l’affissione o l’esposizione di stampati, giornali murali o altri e di manifesti inerenti, 

direttamente o indirettamente, alla propaganda elettorale in qualsiasi altro luogo pubblico o esposto al 

pubblico, nelle vetrine dei negozi, nelle porte, sui portoni, sulle saracinesche, sui chioschi, sui capanni, 

sulle palizzate, sugli infissi delle finestre o dei balconi, sugli alberi o sui pali, ovvero su palloni o 

aerostati ancorati al suolo: deve quindi ritenersi proibita, durante il periodo sopra specificato, oltre che la 
propaganda elettorale con mezzi luminosi, striscioni o drappi, ogni altra forma di propaganda figurativa o 
luminosa, a carattere fisso, come, ad esempio, quella a mezzo di cartelli, targhe, stendardi, tende, ombrelloni, 
globi, monumenti allegorici, palloni o aerostati ancorati al suolo. 
Le Amministrazioni comunali sono tenute per legge, dal momento dell’assegnazione degli spazi suddetti, a 
provvedere alla defissione dei manifesti affissi fuori dagli spazi assegnati, nonché a rimuovere ogni altra 
affissione abusiva o scritta ovunque effettuata. 
Le spese sostenute per la rimozione del materiale di propaganda elettorale sono a carico in solido 
dell’esecutore materiale e del committente responsabile (art. 15, Legge 515/93, come modificato 
dall’articolo 1, comma 178,della Legge 296/2006) 
N.B. E’ vietata l’esposizione di materiale di propaganda elettorale anche nelle vetrine dei sedi 

elettorali. I manifesti dei candidati e delle liste potranno essere affissi esclusivamente alle pareti 

interne delle sedi medesime. 

E' vietato affiggere manifesti non inerenti o altro materiale di propaganda di contenuto non strettamente 
elettorale, negli spazi assegnati ai partiti e ai promotori della campagna elettorale.  

Ai sensi dell’art. 9 L. 212/56 nel giorno precedente e in quelli stabiliti per le elezioni è vietata la nuova 
affissione di stampati, manifesti, ecc, È consentita la nuova affissione di giornali quotidiani o periodici nelle 
bacheche di partiti o associazioni. La propaganda elettorale effettuata tramite veicolo in movimento (tipici 
veicoli pubblicitari definiti “vele”) e a carattere figurativo non rientra nei divieti sopra indicati, in quanto 
essa da una parte non costituisce affissione e dall’altra non è né propaganda elettorale luminosa o figurativa a 
carattere fisso, né propaganda luminosa. La legittimità di tale forma di forma di propaganda elettorale risiede 
però nel fatto che il veicolo sia in movimento, sono consentite brevi soste tecniche, se queste condizioni non 
vengono rispettate si configura una forma di propaganda elettorale figurativa a carattere fisso. 

 

 

 

5. SEDI DI PARTITO, SEDI COMITATI E GAZEBO 



Non sono riconducibili a forme di pubblicità e sono pertanto consentite le insegne indicanti le sedi dei partiti, 
movimenti o liste. Nei gazebo è consentita pertanto soltanto la suddetta pubblicità, mentre è vietato l’utilizzo 
di manifesti dei candidati e delle liste. 
Nelle postazioni assegnate per i banchetti elettorali, con autorizzazione per occupazione di suolo pubblico, è 
vietato l’uso di vele fisse o flash. 
 

 6. DIVIETI E OBBLIGHI PARTICOLARI.   

Nel giorno precedente le votazioni è vietata ogni forma di propaganda elettorale. 

Nei giorni destinati alle votazioni è vietata ogni forma di propaganda elettorale nel raggio di mt. 200 
dall’ingresso delle sezioni elettorali. 

  

VIOLAZIONI PROPAGANDA ELETTORALE 

Alle violazioni della legge n. 212/1956 (artt.1, 6, 8 e 9) si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 

da €103,00 a €1.032,00; ai sensi dell’art.15 c.19 della medesima legge, per le stesse non è ammesso il 

pagamento in misura ridotta. 

Per quanto riguarda la responsabilità in materia di affissioni, dall’art.1 c.176 della L.27/12/2006 n. 296 
(Finanziaria per il 2007) sono stati abrogati il c. 3 dell’art.6 e il c. 4 dell’art.8 che disponevano che la 
responsabilità dell’affissione era esclusivamente di colui che materialmente era colto in flagranza senza 
sussistenza di responsabilità solidale (principio inserito dalla L. 311/2004 – Finanziaria per il 2005). 
Pertanto dell’atto torna ad essere responsabile in solido il committente. 

E’ sempre possibile il sequestro del materiale utilizzato per la commissione materiale della violazione ai 
sensi degli art. 13 e 20 della legge 689/81 in quanto materiale oggetto di possibile confisca.  

 

DISPOSIZIONI OPERATIVE 

Accertata la violazione, si procederà come segue. 

Trasgressore noto 

• Identificazione del trasgressore inteso come l'esecutore materiale della violazione (colui che ha 
affisso il manifesto in maniera non conforme alle disposizioni di legge) 

• Contestazione immediata della violazione nei confronti del trasgressore identificato: sul verbale di 
accertamento dovrà essere indicato il minimo e il massimo edittale della sanzione, e contrassegnata 
l'indicazione che il "pagamento in misura ridotta non è ammesso" . Sul retro del verbale dovrà essere 
indicato che competente a ricevere gli scritti difensivi è il Prefetto. 

• Indicare in qualità di obbligato in solido per il pagamento della sanzione le generalità del 
committente responsabile. 

• Effettuare rilievi fotografici ai sensi dell'art. 13, legge n. 689/81, da allegare al verbale di 
accertamento della violazione. 

• Inviare apposita segnalazione scritta al Segretario Comunale relativa agli interventi di disaffissione 
da far operare, a spese dei trasgressori, al personale del Comune. 

•  Nel caso in cui vi siano più trasgressori, si dovrà procedere all'identificazione e alla contestazione 
della violazione nei confronti di tutti i trasgressori in concorso tra loro. 

 

Trasgressore ignoto / obbligato in solido noto 

• Effettuare rilievi fotografici comprovanti la violazione, rilevare il nominativo del committente 
responsabile e della tipografia che ha stampato il manifesto. Redigere verbale di accertamento dei 
fatti, a norma dell'art. 13, legge n. 689/81, al fine del successivo accertamento d'ufficio della 
violazione, con contestazione nei confronti dell'eventuale trasgressore successivamente identificato, 



ovvero, se rimasto ignoto, della notificazione del verbale di accertamento nei confronti del 
committente-responsabile in solido. 

• Inviare apposita segnalazione scritta al Segretario Comunale relativa agli interventi di disaffissione 
da far operare, a spese dei trasgressori, al personale del Comune. 

 

Trasgressore o obbligato in solido ignoti 

• Qualora sia il trasgressore (esecutore materiale) sia l'obbligato in solido (committente responsabile) 
non vengano identificati, nonostante ogni utile attività di accertamento in merito, non si potrà 
procedere alla contestazione di alcun illecito. 

 
Ai fini dell'accertamento e contestazione delle sanzioni, si allega apposito prontuario delle principali 
violazioni in materia di disciplina della propaganda elettorale. 
 

Allegato n. 1 – Prontuario delle principali violazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato n. 1 



 

PRONTUARIO DELLE PRINCIPALI VIOLAZIONI IN MATERIA DI DISCIPLINA 

DELLA PROPAGANDA ELETTORALE 

 

 

Norma e tipo d’infrazione 
Sanzione 

Edittale 

  

 

 

AFFISSIONI 

FUORI DAGLI SPAZI 

Effettuava l’affissione di manifesto 
di mt. x mt. di 
propaganda elettorale a favore di 
       recante la 
dicitura   
fuori dagli spazi a ciò destinati 
dall’Autorità comunale. 

 

Art. 8, legge 212/56, come 

modificato dall’art. 6, legge 

130/75, in relazione all’art. 15, 

comma 17, legge 515/93. 

 

 

 

 

 

 

 

Sanzione 
amministrativa 

da € 103,00 
ad € 1.032,00 

  

 

Norma e tipo d’infrazione 
Sanzione 

Edittale 

  

 

AFFISSIONI 

   

COMMITTENTE 

Effettuava l’affissione di manifesto 
di mt. x mt. di 
propaganda elettorale a favore di 

      recante 
la  dicitura   , 
privo del nominativo del 
committente. 

Artt. 3, comma 2 e 15 comma 2, 

 

 

Sanzione 
amministrativa 

da € 516,00 

ad € 25.822,00 

 

legge 515/93.   

 



 

 
 

 

 

Norma e tipo d’infrazione 
Sanzione 

Edittale 

  

 

 

AFFISSIONI 

   

OMESSA INDICAZIONE 

COMMITTENTE 

 

Titolare di tipografia effettuava la 
stampa di manifesto di mt.      x   
mt. di propaganda elettorale a 
favore di  recante la 
dicitura  , 
omettendo di indicare il nominativo 
del committente. 

 

Artt. 3, comma 2 e 15 comma 2, 

 

 

 
Sanzione 

aministrativa 
da € 516,00 

ad € 25.822,00 

  

legge 515/93.    

Norma e tipo d’infrazione 
Sanzione 

Edittale 

  

 

AFFISSIONI 

OMESSA INDICAZIONE 

TIPOGRAFIA 

   

 

Effettuava l’affissione di manifesto 
di mt. x mt. di 
propaganda elettorale a favore di 
     recante la dicitura 
  , privo 
dell’indicazione   del   nome   e  del 
domicilio della tipografia. 
Artt. 2 e 17,  legge 47/48. 
 

 
Sanzione 

amministrativa 
fino ad € 51,00 

  



 

 

Norma e tipo d’infrazione 
Sanzione 

Edittale 

  

 

 

AFFISSIONI 

   

DANNEGGIAMENTI 

Sottraeva, distruggeva stampato, 
giornale murale o manifesto di mt. 
        x     mt. di 
propaganda elettorale a favore di 
   recante la dicitura 
   destinato  all’affissione. 

 

Art. 8, legge 212/56, come 

modificato dall’art. 6, legge 

130/75, in relazione all’art. 15 

comma 17, legge 515/93. 

 

 

 

 
Sanzione 

amministrativa 
da € 103,00 

ad € 1.032,00 

  



 

Norma e tipo d’infrazione 
Sanzione 

Edittale 

p.m.r. 

Destinaz. proventi 

Autorità competente 

Note 

 
 
 

VOLANTINAGGIO 

OMESSA INDICAZIONE 

COMMITTENTE 

Distribuiva volantino di cm.   x  cm. 
di propaganda elettorale a favore di 
recante la dicitura 
     privo del 
nominativo del committente. 

 
Artt. 3 comma 2 e 15 comma 2, 

legge 515/93 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sanzione 
amministrativa 

da € 516,00 
ad € 25.822,00 

  

Norma e tipo d’infrazione 
Sanzione 

Edittale 

  

 
VOLANTINAGGIO 

OMESSA INDICAZIONE 

COMMITTENTE 

 
Titolare di tipografia effettuava la 
stampa  di  volantino  di  cm.   x 
cm. di propaganda elettorale a 
favore di recante la 
dicitura   
omettendo di indicare il nominativo 
del committente. 

 
Artt. 3, comma 2 e 15 comma 2, 

legge 515/93. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sanzione 
aministrativa 
da € 516,00 

ad € 25.822,00 

  



 

Norma e tipo d’infrazione 
Sanzion

e 

Edittale 

  

 
 
 
 

VOLANTINAGGIO 

OMESSA 

INDICAZIONE 

TIPOGRAFIA 

Distribuiva volantino  di  cm.  x 
cm. di propaganda elettorale a 
favore di recante la dicitura 
  - privo 
dell’indicazione del nome e del 
domicilio della tipografia. 

 
Artt. 2 e 17,  legge 47/48. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sanzione 
amministrativa 
fino ad € 51,00 

  



 

 
 
 

Norma e tipo d’infrazione 
Sanzione 

Edittale 

  

 
 

 
VOLANTINAGGIO 

OCCUPAZIONE SUOLO 

PUBBLICO 

Distribuiva volantino di cm.   x  cm. 
di propaganda elettorale a favore di 
 recante la 
dicitura       
occupando la strada, o parte di essa, 
con  postazione fissa  di  mt.     x 
mt. sprovvisto 
di autorizzazione del Sindaco. 

 
Art. 20 C.d.S. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sanzione 
aministrativa 
da € 148,00 
ad € 594,00 

  

Norma e tipo d’infrazione 
Sanzione 

Edittale 

  

 
 
 

PROPAGANDA SONORA 

SENZA AUTORIZZAZIONE 

 
Alla guida del veicolo 
   targato   

 
Art. 23, commi 8 e 11, C.d.S. 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Sanzione 
aministrativ

a da € 
370.00 

ad € 1485,00 

  



 

 
 

Norma e tipo d’infrazione 
Sanzione 

Edittale 

  

 
 
 
PROPAGANDA LUMINOSA O 

FIGURATIVA A CARATTERE 

FISSO O MOBILE 

PROPAGANDA ABUSIVA 

 
Effettuava propaganda elettorale 
luminosa o figurativa a carattere 
fisso in luogo pubblico, nei trenta 
giorni antecedenti le consultazioni 
elettorali. 

 
Art. 6, legge 212/56, come 

modificato dall’art. 4, legge 

130/75, in relazione all’art. 15, 

comma 17, legge 515/93. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sanzione 
amministrativa 
da € 103,00 ad 

€ 1.032,00 

  

Norma e tipo d’infrazione 
Sanzione 

Edittale 

  

 
PROPAGANDA LUMINOSA O 

FIGURATIVA A CARATTERE 

FISSO O MOBILE 

PROPAGANDA ABUSIVA 

 
Occupava la strada, o parte di essa, 
a  mezzo  di  installazione  di  mt.  
x  mt.   finalizzata   alla  
propaganda elettorale a favore di 
     sprovvisto di 
autorizzazione del Sindaco. 

 
Art. 20 C.d.S. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sanzione 
amministrativa 

da € 148,00 
a € 594,00 

  



 

N Norma e tipo d’infrazione  

Norma e tipo d’infrazione 

Sanzione 

Editta 

Sanzion

e 

Edittale 

le 

  

 
 
 
PROPAGANDA LUMINOSA O 

FIGURATIVA A CARATTERE 

FISSO O MOBILE 

PROPAGANDA ABUSIVA 

 
Effettuava propaganda elettorale 
luminosa mobile in luogo pubblico, 
nei trenta giorni antecedenti le 
consultazioni elettorali. 

 
Art. 6, legge 212/56, come 

modificato dall’art. 4, legge 

130/75, in relazione all’art. 15, 

comma 17, legge 515/93. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sanzione 
amministrativa 

da € 103,00 ad € 
1.032,00 

  



 
 
 

 
 
 

Norma e tipo d’infrazione 
Sanzione 

Edittale 

  

PROPAGANDA A MEZZO 

DI SCRITTE MURALI 

PROPAGANDA ABUSIVA 

 
Effettuava propaganda elettorale a 
mezzo di scritta murale su edificio 
sito in riportante la dicitura 

 
Artt. 1 e 8, legge 212/56, come 

modificato dall’art. 6, legge 

130/75, in relazione all’art. 15, 

comma 17, legge 515/93. 

 
 
 
 

Sanzione 
amministrativa 

da € 103,00 
ad € 1.032,00 

  

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 
 
 

 
PROPAGANDA A MEZZO DI 

SCRITTE MURALI 

PROPAGANDA ABUSIVA 

 
Imbrattava o danneggiava 
monumenti, edifici pubblici, ecc. 

 
Art. 635 C.P 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Reclusione da sei 

mesi a tre anni 

  



 

Norma e tipo d’infrazione 
Sanzione 

Edittale 

  

 
 

ALTRE IPOTESI DI 

PROPAGANDA 

PROPAGANDA ABUSIVA 

 
Effettuava propaganda elettorale, 
nel giorno precedente e/o il quello 
stabilito per la consultazione, a 
mezzo comizio o a mezzo riunione 
di propaganda in luogo pubblico o 
aperto al pubblico o a mezzo di 
affissione di stampato, giornale 
murale o manifesto. 

 
Art. 9, legge 212/56, come 

modificato dall’art. 8, legge 

130/75, in relazione all’art. 15, 

comma 17, legge 515/93. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sanzione 
amministrativa 

da € 103,00 
ad € 1.032,00 

  



 

 
 

Norma e tipo d’infrazione 
Sanzione 

Edittale 

  

 
 

 
ALTRE IPOTESI DI 

PROPAGANDA 

PROPAGANDA ABUSIVA 

 
Effettuava propaganda elettorale, 
nel giorno della consultazione, 
entro il raggio di mt. 200 
dall’ingresso di una sezione 
elettorale. 

 
Art. 9, legge 212/56, come 

modificato dall’art. 8, legge 

130/75, in relazione all’art. 15, 

comma 17, legge 515/93. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sanzione 
amministrativa 

da € 103,00 
ad € 1.032,00 

  



 
 

 
 

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 

TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Regionali, Provinciali, 

Comunali e Circoscrizionali 

 
Appartenendo all’ufficio elettorale, 
senza giustificato motivo, rifiutarsi 
di assumere l’ufficio designato, 
ovvero non essere presenti all’atto 
di insediamento del seggio, o 
allontanarsi prima che abbiano 
termine le operazioni elettorali. 

 
Art. 89, D.P.R. 570/60. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Multa da 
€ 206,00 
ad € 516,00 

  

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 

TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Regionali, Provinciali, 

Comunali e Circoscrizionali 

 
Appartenendo all’ufficio elettorale, 
impedire la trasmissione, prescritta 
dalla legge, di liste, carte, pieghi ed 
urne, rifiutandone la consegna, od 
operandone il trafugamento. 

 
Art. 96, D.P.R. 570/60. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Reclusione 
da tre a sette anni 

e multa 
da € 1.032,00 
ad € 2.065,00 

  

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  



 

 

 
 

 
 
 

TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Regionali, Provinciali, 

Comunali e Circoscrizionali 

 
Dare, offrire o promettere 
qualunque utilità a uno o più 
elettori, al fine di ottenere a proprio 
od altrui vantaggio, il voto o 
l’astensione. 

 
Art. 86, D.P.R. 570/60. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Reclusione 
da sei mesi a tre anni 

e multa 
da € 309,00 

ad € 2.065,00 

  

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Regionali, Provinciali, 

Comunali e Circoscrizionali 

 
Usava violenza o minaccia ad un 
elettore o ad un suo congiunto, per 
costringerlo a votare a favore di una 
determinata lista o ad astenersi dal 
voto ovvero, con qualsiasi mezzo 
illecito atto a diminuire la libertà 
degli elettori, esercitava pressioni 
per costringerlo a votare in favore 
di una determinata lista. 

 
Art. 87, D.P.R. 570/60. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Reclusione da sei 
mesi a cinque anni 

e multa 
da € 309,00 

ad € 2.065,00 

  



 

 

 

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 

TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Regionali, Provinciali, 

Comunali e Circoscrizionali 

 
Pubblico Ufficiale, incaricato di 
pubblico servizio, esercente il 
servizio di pubblica necessità, 
ministro di qualsiasi culto che, 
abusando delle proprie attribuzioni, 
si adoperava a costringere gli 
elettori a votare per una determinata 
lista o ad astenersi. 

 
Art. 88, D.P.R. 570/60. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Reclusione da sei 
mesi a tre anni e 

multa da € 309,00 
ad € 2.065,00 

  

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 

TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Regionali, Provinciali, 

Comunali e Circoscrizionali 

 
Turbava il regolare svolgimento 
delle adunanze elettorali, impediva 
il libero esercizio di voto o 
comunque alterava il risultato della 
votazione, con minacce o con atti di 
violenza. 

 
Art. 90, D.P.R. 570/60. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Reclusione da 
due a cinque 
anni e multa 

da € 309,00 ad 
€ 2.065,00 

  



 

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 
 

TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Regionali, Provinciali, 

Comunali e Circoscrizionali 

 
Formava falsamente schede o altri 
atti destinati alle operazioni 
elettorali, o li sostituiva, li 
sopprimeva o li distruggeva. 

 
Art. 90, D.P.R. 570/60. 

 
 
 
 
 
 

Reclusione da uno a 
sei anni 

 
Qualora il fatto sia 

commesso da chi 

appartiene all’ufficio 

elettorale reclusione 
da due a otto anni e 
multa da € 1.000,00 

ad € 2.000,00 

  

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 
 
 

TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Regionali, Provinciali, 

Comunali e Circoscrizionali 

 
Durante le operazioni elettorali, 
senza averne diritto, si introduceva 
nella sezione elettorale. 

 
Art. 92, D.P.R. 570/60. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Arresto sino a tre 
mesi e ammenda 
sino ad € 206,00 

  



 
 

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 
 
 

TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Regionali, Provinciali, 

Comunali e Circoscrizionali 

 
Cagionava disordini e, richiamato 
all’ordine dal Presidente, non 
obbediva. 

 
Art. 92, D.P.R. 570/60. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Arresto fino a tre 
mesi e ammenda 
fino ad € 206,00 

  

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 
 

 
TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Regionali, Provinciali, 

Comunali e Circoscrizionali 

 
Impediva di fare entrare l’elettore 
in cabina. 

 
Art. 98, D.P.R. 570/60. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Reclusione da 
tre mesi ad un 

anno. 

  

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  



 

 
 
 

 
TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Regionali, Provinciali, 

Comunali e Circoscrizionali 

 
Accedeva nell’ufficio della Sezione 
elettorale armato. 

 
Artt. 38 e 91, D.P.R. 570/60. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Reclusione da un 
mese ad un anno. 

  

Norma e tipo d’infrazione 
Sanzione 

Edittale 

  

 
 

 
TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Regionali, Provinciali, 

Comunali e Circoscrizionali 

 
Elettore che non riconsegnava la 
scheda o la matita. 

 
Art. 99, D.P.R. 570/60. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sanzione 
amministrativa 

da € 103,00 
ad € 309,00 

  



 

 
 

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 

TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Regionali, Provinciali, 

Comunali e Circoscrizionali 

 
Essendo privato, sospeso 
dall’esercizio del diritto elettorale, 
ovvero assumendo il nome altrui, 
firmava una dichiarazione di 
presentazione di candidatura, 
ovvero si presentava a dare il voto 
in una sezione elettorale, ovvero 
dava il voto in più sezioni elettorali. 

 
Art,93, D.P.R. 570/60. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Reclusione fino a 
due anni e multa 
fino ad € 2.065,00 

  

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  



 

 
 
 

TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Europee, Politiche, Referendum 

 
Essendovi obbligato per legge, 
ometteva nei modi e nei termini 
prescritti, di compiere le operazioni 
necessarie per la preparazione 
tecnica delle elezioni o per il 
normale svolgimento degli scrutini. 

 
Art. 94, D.P.R. 361/57. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Reclusione da 
tre a sei mesi e 
multa da € 5,00 

ad € 25,00 

  

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 
 

 
TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Europee, Politiche, Referendum 

 
Appartenendo all’ufficio elettorale, 
rendeva impossibile il compimento 
delle operazioni elettorali. 

 
Art. 104, D.P.R. 361/57. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Reclusione da 
tre a sette anni e 

multa da € 
1.032,00 ad € 

2.065,00 

  



 
 

 
 

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 

 
TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Europee, Politiche, Referendum 

 
Appartenendo all’ufficio elettorale, 
senza giustificato motivo, non si 
trovava presente all’atto di 
insediamento del seggio o si 
allontanava prima del termine delle 
operazioni elettorali. 

 
Art. 108, D.P.R. 361/57. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Multa da 

€ 309,00 
ad € 516,00 

  

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 
 

TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Europee, Politiche, Referendum 

 
Offriva, prometteva, somministrava 
denaro, valori o qualsiasi altra 
utilità, al fine di ottenere a proprio 
od altrui vantaggio, il voto o 
l’astensione. 

 
Art. 96, D.P.R. 361/57. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Reclusione da 
uno a quattro 
anni e multa 
da € 309,00 

ad € 2.065,00 

  



 
 
 

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 
 

TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Europee, Politiche, Referendum 

 
Turbava il regolare svolgimento 
delle adunanze elettorali, impediva 
il libero esercizio di voto o 
comunque alterava il risultato della 
votazione, con minacce o con atti di 
violenza. 

 
Art. 100, D.P.R. 361/57. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Reclusione da 
due a cinque 
anni e multa da 
€ 309,00 ad € 

2.065,00 

  



 

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 
 
 

TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Europee, Politiche, Referendum 

 
Formava falsamente schede o altri 
atti destinati alle operazioni 
elettorali, o li sostituiva, li 
sopprimeva o li distruggeva. 

 
Art. 100, D.P.R. 361/57. 

 
 
 
 

Reclusione da 
uno a sei anni 

 
Qualora il fatto 

sia commesso 

da chi 

appartiene 

all’ufficio 

elettorale 

reclusione da 
due a otto anni 

e multa da € 
1.000,00 ad € 

2.000,00 

  

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 
 

 
TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Europee, Politiche, Referendum 

 
Durante le operazioni elettorali, 
senza averne diritto, si introduceva 
nella sezione elettorale. 

 
Art. 102, D.P.R. 361/57. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Arresto sino a 
tre mesi e 

ammenda sino 
ad € 206,00 

  



 

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 
 

 
TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Europee, Politiche, Referendum 

 
Cagionava disordini e, richiamato 
all’ordine dal Presidente, non 
obbediva. 

 
Art. 102, D.P.R. 361/57. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Arresto fino a 
tre mesi e 

ammenda fino 
ad € 206,00 

  

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 
 
 

TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Europee, Politiche, Referendum 

 
Impediva di fare entrare l’elettore 
in cabina. 

 
Art. 111, D.P.R. 361/57. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Reclusione da 
tre mesi ad un 

anno. 

  



 
 

22 febbraio 2018 

 

Norma e tipo d’infrazione Sanzione 

  

 
 
 

 
TURBATIVA DELLE 

OPERAZIONI DI VOTO 

NELLE SEZIONI 

ELETTORALI 

Europee, Politiche, Referendum 

 
Accedeva armato nell’ufficio della 
sezione elettorale. 

 
Artt. 43, 79 e 109 D.P.R. 361/57. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Reclusione da 
un mese ad un 

anno. 

  


